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stificnre la sua assenza con 
gli impegni improrogabili del 
Senato americano, ina pei 
quello che si sa ha detto ab
bastanza chiaramente il suo 
pensiero nelle due ore con
cesse alla riunione. Secondo 
quanto hanno informato gli 
altri partecipanti alla (ine 

ne dei rapporti fra Est e 
Ovest. 

Ultima parte del documen
to, quella dedicata all'orga
nizzazione delle Nazioni Uni
te, le cui « insufficienze at
tuali > costituiscono una gra
ve preoccupazione per l'opi
nione pubblica mondiale. Per 

dell'incontro (concluso con o p e r a r e queste insufficien/e. 
la tradizionale conferenza-
stampa, unica manifestazione 
pubblica della « Tavola Ro
tonda») , egli ha attribuito 
una importanza preliminare 
al disarmo, affermando che 
tutti gli altri problemi sareb
bero di più facile soluzione 
una volta che si fosse rag
giunta l'intesa sul primo. 

Proprio al disarmo, del re
sto, è dedicata la prima parte 
del lungo documento conclu
sivo, che riflette perfetta
mente la drammatici tà del
la situa/ione internazionale. 
< La crisi internazionale at
tuale — dice testualmente 
— rende più urgente che mai 
una soluzione rapida del pro
blema del disarmo. In un 
mondo super armato, la ca
tastrofe rischia di scatenarsi 
anche per errore. In un mon
do disarmato le vertenze si 
regolerebbero naturalmente 
con metodi pacifici >. 

Il capoverso successivo 
parla in questi termini degli 
esperimenti nucleari, e Que
sta crisi — dice riferendosi 
al primo capoverso •— ha an
che provocato la ripresa de
gli esperimenti nucleari che 
agita l 'umanità e rischia ili 
contribuire all 'estensione de
gli armamenti atomici da 
parte di nuovi Stati. Importa 
dunque più che mai e so
prat tut to in una situa/ione 
di crisi, di moltiplicare gli 
sforzi per condurre i gover
ni a riprendere seriamente 
i negoziati sul disarmo ». Fa
cendo riferimento all'accor
do sovietico-americano sui 
principii del disarmo, il do
cumento aggiunge che que
sto accordo comporta la ne
cessità di giungere a un di
sarmo generale e completo 
(compresa la distruzione del
le armi di sterminio), la ri
duzione progressiva degli ar
mamenti convenzionali, fino 
alla soppressione delle forze 
nazionali e alla creazione di 
una forza di polizia interna
zionale costituita secondo i 
dettami della Carta del-
l'ONU, la realizzazione di \m 
disarmo graduale, in cui cia
scuna tappa sia preceduta 
dalla verifica della esecuzio
ne degli obblighi contenuti 
nella tappa precedente. <In-
sistiamo perché le opinioni 
pubbliche esigano dai loro 
governi la immediata ripresa 
del negoziato del trat tato di 
disarmo ». 

Circa il controllo del di
sarmo. il documento auspica 
con assoluta chiarezza una 
soluzione < che elimini i rì
schi di frode e che propor
zioni il controllo alla natura 
e all 'importanza delle opera
zioni tdJ. disarmo. L'accordo 
sovietico-americano ha il si
gnificato di un progresso in
discutibile e noi insistiamo 
perché le altre potenze inte
ressate vi aderiscano imme
diatamente. Stimiamo anche 
indispensabile che le potenze 
atomiche accettino sponta
neamente di interrompere di 
nuovo dal giorno in cui sarà 
riunito l'organismo incarica
to del negoziato per tutta la 
durata dei negoziati stessi. 
gli esperimenti nucleari ». 

TI documento conclude 
questo primo capitolo con la 
richiesta che la Repubblica 
popolare cinese sia invitata 
a partecipare ai lavori rela
tivi al disarmo e che ad essi 
diano il loro contributo gli 
Stati «non al l ineat i»: con 
l'affermazione che il disarmo 
generale sarebbe facilitato 
da iniziative di disarmo re 
gionale e con l'asserzione che 
le Nazioni Unite, qualora un 
certo numero di Stati lo chie
desse. dovrebbero assumere 
il controllo e la osservanza 
degli impegni che quegli Sta
ti avessero sottoscritto. 

A proposito della Germa
nia e di Berlino, il documen
to afferma come prima cosa 
che « è possibile t rovare una 
soluzione pacifica del pro
blema tedesco che rispetti i 
legittimi interessi delle parti 
in causa ». Un regolamento 
della questione dovrà par
tire dal riconoscimento di 
fatto attuale, e cioè dalla esi
stenza delle due Germanie 
Le frontiere attuali della Re
pubblica federale tedesca e 
della Repubblica democrati
ca tedesca con gli altri Stati 
devono essere garant i te dalle 
quattro poten-e che hanno 
responsabilità ^articolari in 
Germania e riconosciute dal
le altre potenze che sono sta
te in guerra con il terzo 
Reich e dalle due Repubbli
che tedesche. Nessun eserci
to tedesco dell'Ovest corno 
dell'Est deve essere integra
to ad alleanze militari o pos
sedere armi nucleari Lo sta
tuto di Berlino Ovest dovrà 
essere oggetto di un accordo 
firmato dalle stesse quattro 
potenze: e:*so dovrà garanti
re agli abitanti di Berlino la 
libertà totale di scelta del 
loro regime politico, econo
mico e sociale e dovrà com
portare disposizioni efficaci 
applicate con la cauzione 
delle quat t ro potenze, che 
dovrebbero assicurare la li
bertà di circolazione nei due 
sensi fra Berlino Ovest e il 
mondo esterno. 

La mozione afferma poi 
che i partecipanti alla Con
ferenza sperano che l'ONU 
accorderà la sua garanzia a-
gli accordi e assicurerà la 
sua permanenza reale a Ber
lino. E' desiderabile in que
sto senso che le due Repub
bliche tedesche chiedano e 
ottengano il loro ingresso al-
I'ONU. Tuttq ciò potrà con
durre a migliori rapporti fra 
la RFT e la RDT, contribuirà 
al miglioramento dei rappor
ti internazionali e potrà apri-
iv al Tia alla normalizzazio-

la conferenza propone: clic 
siano adottate immediata
mente disposizioni transito
rie e provvisoiie che assi
curino il funzionamento del 
Segretariato geneiale: che 
Mano rapidamente messe al
lo studio riforme delle strut
ture amministrative che ten
gano conto della evoluzione 
della situazione mondiale 
dopo la promulgazione della 
Carta dell'ONU. Conclusione 
significativa: il quinto seg
gio permanente del Consi
glio di sicurezza deve es
sere al più presto occupato 
dal rappresentante della Re
pubblica popolare cinese. 

Distribuito il documento, 
prima jl .senatore Humphrey 
e poi una parte delle perso
nalità presenti alla « Tavola 
Rotonda » hanno risposto al
le domande elei giornalisti. 
Humphiey ha definito « in
teressante e denso di infor
mazioni utili » l'incontro di 
due ore avuto poco prima 
con le personalità degli altri 
undici Paesi. Ha giudicato 
e importante che uomini di 
diversi Paesi, che esprimono 
spesso punti di vista e ideo
logie differenti, si siedano 
attorno allo stesso tavolo per 
discutere con franchezza ». 
Sul documento, il senatore 
americano ha detto che non 
sarebbe stato giusto espii-
mei e un parere, non avendo 
partecipato alla discussione 
dalla quale esso è nato. Ha 
accennato agli incontri Rusk-
Gromiko per affermare che 
< gli Stati Uniti sono sempre 
pronti ad onorevoli negozia
ti » e pi?r dirsi « ottimista » 
circa il loro risultato. Non 
ha mancato dj fare le lodi 
dell'Italia, di cui non ha vo
luto mettere in dubbio la 
« lealtà » la « sincerità > 
atlantica. Per Berlino, si è 
richiamato al recente discor
so di Kennedy all'ONU. 

Vittorelli, Lombardi. D'A-
stier, Zilliacus e altri sono 
stati quindi sollecitati n e-
sprimere un giudizio sulla 
conferenza e soprattutto a 
dare qualche spiegazione sul
le due ore di discussione alle 
quali ha preso parte Hum
phrey. Concordemente, l'in
contro è stato definito «fran
co. cordiale, positivo ». Si è 
giunti vicendevolmente a 
spiega/ioni « che non sareb
bero state possibili in sede 
diversa » 

« E* stato al tret tanto cor
diale lo scambio di idee tra 
il senatore Humphrey e i 
rappresentanti sovietici nel
le ultime due ore dell'in
contro? ». 

. « Molto, molto cordiale ». 
ha risposto prontamente Vit
torelli. ,. 

« Cordiale <? anche spiri
toso », ha soggiunto Lombar
di. Si riferiva a una battuta 
scherzosa che Humphrey ha 
diretto a Adjubei. pregando
lo di intervenire presso il 
« suocero ». che. come è no
to. è il compagno Krusciov. 

I compagni Bianconi 
e Di Piazza 

nominati deputati 
Il vice presidente della Ca

mera Bucciarc-Ui Ducei ha no
minato ieri il compagno Giu
seppe Piancani deputato per In 
circoscrizione di Cuneo. Ales
sandria. Asti in sostituzione del 
compagno Giovanni Oreste Vil
la deceduto a Genova il 24 lu
glio scorso. Il compagno socia
lista Natale Di Piazza è stato 
nominato deputato per la cir
coscrizione di Palermo. Tra
pani. Agrigento e Caltanissetta 
in sostituzione dell'on. Fran
cesco Musotto. deceduto il 4 
agosto in provincia di Palermo 

Il Raduno della Resistenza 

A Torino par leranno 
Boldrini, Mattei, Parri 

TORINO, 28. — Migliala di comandanti partigiani, 
decine di Intellettuali antlfasci6ti, centinaia di Comuni 
che opposero strenua resistenza ai nazisti ed ai fascis'ti 
stanno facendo pervenire al Comitato unitario nazio
nale, promotore del raduno nazionale della Resistenza 
italiana, la loro entusiastica adesione. Uomini e donne, 
di ogni corrente politica, hanno assicurato la loro pre
senza a Torino per il 1. ottobre, la grande giornata 
che vedrà riuniti, a tanti anni dalla lotta sulle monta
gne e alla macchia I partigiani, gli antifascisti, I resi
stenti; coloro che con il loro sacrificio e la loro abne
gazione trionfarono sulla barbarie, dando all ' I tal ia la 
democrazia e la libertà. 

Bandiere di 26 reggimenti 
Al corteo che sfilerà per le vie della città, partendo 

da piazza Vittorio Veneto, con punto di arrivo in piazza 
San Carlo, hanno assicurato la loro partecipazione le 
bandiere di 26 reggimenti delle forze armate, decorate 
al valor militare della Resistenza. I gloriosi drappi 
saranno scortati da un battaglione costituito da re
parti delle tre a r m i : marina, aviazione, esercito. 

In piazza San Carlo, a seguito di un accordo rag
giunto oggi in seno al Comitato unitario promotore 
della manifestazione, prenderanno brevemente la pa
rola Con. Arrigo Boldrini, medaglia d'oro e presidente 
nazionale de l l 'ANPI ; Con. Enrico Mattei , presidente 
della F V L ; e Con. Ferruccio Parr i , presidente della 
F I A P . Alle loro dichiarazioni seguirà la lettura della 
motivazione che accompagnò II conferimento della 
M. O. al valor militare alla bandiera del Corpo volon
tari della libertà. 

95 decorati di medaglia d'oro 
L'affluenza prevista di partigiani e antifascisti, per 

Il raduno unitario della Resistenza, è di 50 mila uomini 
circa. Tra i resistenti presenti saranno 95 decorati di 
medaglia d'oro. La giornata, come è noto, si concluderà 
con una spettacolare fiaccolata serale per le vie del
la città. 

Hanno già assicurato, frattanto, la loro presenza alla 
manifestazione I gonfaloni del seguenti comuni, deco
rati di medaglia d'oro al valor mil i tare: Roma, Raven
na, Ferrara, Torino, Perugia, La Spezia, Slena, Pia
cenza, Belluno, Udine, Treviso, Vittorio Veneto, San 
Dona di Piave, Reggio Emilia, Biella, Foligno, Modena, 
Alessandria, Alba, Mondovi, Aosta, Grugliasco, Boves, 
MasB» Carrara. 

Il caos del traffico 

Ben duecento patenti 
sospese in sette giorni 

Quarantuno sono state revocate - Nello stesso periodo si sono 
avuti 80 morti e 255 feriti - Anche ieri numerosi incidenti 

Duecento patenti di guida 
sono state sospese e 41 sono 
state revocate dai prefetti — 
secondo >le segnalazioni per
venute al ministero dei Lavo
ri Pubblici, Ispettorato gene
rale della circola/ione e del 
traffico — nel periodo dal 18 
al 24 settembre. Nello stesso 
peiiodo sono stati segnalati 
212 incidenti stradali che 
hanno avuto come conse
guenza 80 morti e 255 feriti. 

Sono cifie di per 6é già 
abbastanza eloquenti e che 
lumeggiano appieno la cao
tica situa/ione del traffico 
italiano 

A tiagica conici ma di ciò 
anche la giornata di ieri de
ve legistrare un numero im
pressionante di sinistri. 

Due giovani, Mario Massi
mo di 24 anni residente a 
Hoscotreca.se ( N a p o l i ) e 
Francesco Sabatiello di 18, di 
Venosa (Potenza*. sono de
ceduti in seguito a un inci
dente. 

I due, attualmente ospiti 
dell 'albergo popolale di Mar
co d'Oggiono, trovandosi a 
Milano per probabili motivi 
di lavoro, stavano percor
rendo in motocicletta, nelle 
prime ore del mattino, il 
viale Gabriele d'Annunzio, 
(piando, per cause imprecìfia-
te, sono andati a cozzare con

tro un albero. Il Sabatiello è 
spirato durante il trasporto 
al Policlinico, in seguito alla 
frattura della ba.se cranica. 
Il Massimo, ricoverato In 
condizioni disperate 

Orlando Rocco di anni 42. 
padre di sei figli in tenera 
età, e Stefano Mor di 32 an
ni, da Cascina Roma di Ol
iera, erano intenti ai lavori 
di sistemazione della strada 
quando sono stati investiti 
da un autocarro carico di 
sabbia. Soccorsi da alcuni 
compagni di lavoro, essi cono 
stati trasportati all'Anea do
ve il Rocco è spirato poco 
dopo; il Mor è stato ricove
rato con prognosi riservata 
per la frattura ' della base 
cranica. 

Un morto, sei feriti piut
tosto gravi, un camion e una 
e 800 > fracassati: questo il 
bilancio di un incidente della 
strada accaduto ieri mattina 
nei pressi di Cerignola. al
l'incrocio della provinciale 
per Manfredonia con la .stra
da Trinitapoli-Foggia. in lo
calità «Tresanti». Un camion 
Fiat 615, guidato dal proprie
tario Francesco Cardinale, di 
Barletta, con a bordo S'.'i 
venditori ambulanti di mer
cerie che si recavano al mer
cato settimanale di San Se

vero, ha investito un'auto 600 
di Mateia. • Nell 'urto i due 
automezzi si sono capovolti 
Il conducente della utilita
ria, non ancora identificato, 
che viaggiava solo, e rimasto 
schiacciato tra le lamiere 
contorte della sua auto ed e 
deceduto sul colpo. I vendi
tori ambulanti sono rimasti 
feriti più o meno gravemen
te. L'autista è rimasto ille
so ed è latitante. I feriti, tut
ti di Barletta, sono: Cìiusep 
pe Curci di 16 anni, Maria
no Ri/zi di 20, Riccardo Pa-
peo di 17, Salvatore Fiorel
la di 17, Benedetto Doronzo 
di 17, e Giuseppe Fusillo di 
28 Essi sono stati ricoverati 
all'ospedale civile di Ceri
amola. I più gravi appaiono 
il Fusillo ed il Papeo. Sulle 
cause dell 'incidente sono in 
corso le indagini 

Nel frattempo sono salite 
a tre le vittime dell 'inciden
te stradale verificatosi ieri se
ra sulla provinciale Andria-
Trani. Questa mattina è de
ceduto il 46 enne Riccardo 
Frisa ri da And ria, che lascia 
moglie e sei tigli tutti in te-
neia età. Le condizioni di 
uno dei tre feriti, il 33 enne 
Francesco Petrino si sono ag
gravate. Le cause dell'inci
dente non sono state anco
ra accertate. 

Gli ultimi sviluppi del la clamorosa rissa fra ordini religiosi 

Scomunicati i f rat i e i carabinieri 
che invasero il convento di S. Pona 

La violazione della clausura è tdVorigine del provvedimento preso dall'autorità ecclesiastica - Comunque, i frati « erbori

sti » hanno vinto e potranno impadronirsi del convento - Hapide occhiate in un mondo vietato, pieno di miserie e di paure 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S. DONA* 131 PIAVE, 28. -
La vicenda delle nuore « ri
belli » ha avuto oggi un nuo
vo, clamoroso .sviluppo, non
ché previsto duoli esperti di 
diritto canonico, esso non 
mancherà di suscitare vivo 
interesse nell'opinione pub
blica; per l'uomo della stra
da. abitualmente dir/inno 
delle soffili questioni. dtt i-
nenti alla disciplina che re
dola la vita interna dei con
venti. e le relazioni gerareln-
ehe fra ordini religiosi e au
torità ecclesiastiche, i fatti 
di San Dona rappresentano 
infatti una fonte inaspettata 
di informazione e di inscgna-
mento. 

Le ultime notizie sono le 
seguenti. Le riportiamo nel 
testo < ufficioso * trasmesso 
alla stampa da persona vici
na al Patriarcato di Venezia: 

< I tre frati, il sottufficiale 
dei carabinieri e il carabinie
re della stazione dì San Do
na di Piave, nonché un eser
cente e un elettricista del 
luogo, che nella notte tra il 
venerdì e il sabato sono pe
netrati nel ronnenfo di clau
sura per dividere le mona
che che stavano azzuffandosi 
fra di loro, sono stati colpiti 
da scomunica. 

« Il diritto canonico preve
de infatti la scomunica per 
chiunque violi la clausura. I 

Per le scuole elementari 

Oggi a l CIP 
il prezzo dei libri 

La riduzione del prezzo dei 
libri di testo delle scuole ele
mentari verrà oggi discussa al
la Commissione centrale prezzi 
convocata presso il ministero 
dell'industria. 

Come e ormai chiaro si trat-

Iniziative 
del PCI 
per il credito 
agli artigiani 

La d.scus>.one sul d.se
gno d. loppe r.gu irdantc :! 
.Tod.'.o ..e'.. r,r:.e "*iv. avve
nuta ieri alla commiss.one 
Industr.a dt ".'.a Camera ha 
dato n.oio a: deputati co
munali d: sviluppare la lo
ro in.z.'it.va su questo im
portante problema su! qua
le j compr.gni on. Mazzoni. 
Armami: ed altri hanno 
presentato una proposta di 
legge concernente :1 con
corso statale nel pagamen
to degli intere-si Le argo
mentazioni dei deputati co
munisti crea r.nsuff.cienza 
del tondo di dotatone, e la 
necess.ta della garanzia sta
tale sono state r.tenute va
lide dagli altri diputati in
tervenuti nel d.battito. La 
mngg.oranza ha però re
spinto la proposta de: co-
mun.sti di costituire una 
commissione per giungere 
rapidamente, sulla base del
la proposta Mazzoni, ad un 
prowfd.mento organico. I„a 
comm.ssione ha qn.nd. ap
provato il progrtto gover
nativo e all'unanimità ha 
vot.-.to un ordine del giorno 
che invita il governo a pre
disporre al più presto un 
provvedimento leg.slativo 
sulla riforma del credito per 
gli artigiini. 

ta di una misura di assai mo
desto rilievo, «ulla tinaie il 
ministro della V I. e il gover
no hanno cercato di imbastire 
una piccola campagna auto-
apologetica di assai dubbio gu
sto. Lo stesso dibattito orga
nizzato alla TV ha finito col 
porre in evidenza l'assoluta 
inadeguatezza dell'operato del 
governo in questo campo: prr-
sino il rappresentante degli 
."•diton ha avuto buon gioco nei 

[confronti del gowrno quando 
s: è richiamato al - meccani
smo della concorrenza - che 
impone forti =pe?e di pubbli
cità e quindi im sensibile ag-
cr..vio d'M cotti e d.n prezzi 

Preoccupato p^r questo con
trattacco degli editori il mi-

|mstero della P I ha fatto cir
colare ieri una nota ufficiosa 
in cui si insiste sulle spese di 
propaganda e si limita ancor 
più la portata del provvedi
mento che ogiji la Commissio
ne prezzi è chiamata a deci
dere 

- Questo giro di propaganda 
— dice la nota — che por la 
«cuoia elementare assume pro
porzioni di centinaia di mi
lioni. ferisce \\ principio del
l'assoluta ed effettiva libertà 
di scelta del libro di testo da 
parte degli insegnanti che. 
scongiurando ogni allontana
mento dai principi della più 
assoluta correttezza morale, so
no sottoposti a suggestioni in
tenzionalmente dirette a turba. 
re la obiettività del giudizio 
sulla scelta del libro -

E' facile prevedere la rispo
sta degli editori la polemica 
comunque vale solo a denun
ciare la sostanziale demagogia 
delle preoccupazioni - sociali-
dcl governo I/unica misura 
«cria, cioè libri da fornire gra
tuitamente almeno agli scola
ri delle famiglie non abbienti. 
è precisamente quella di cui 
non si parla. 

colpiti dalta scomunica, JJO-
rò, date le circostanze, pos
sono chiedere la remissione 
della pena. 

< ftlons. Torninosi, vicario 
pcncrale della diocesi di Tre
viso, nel leggere il decreto 
della conyrcguzione dei reli
giosi che riduceun allo stufo 
laico le suore ribelli, ha pure 
comunicato che tutti coloro 
che erano entrati nel con
vento quella notte erano sta
ti colpiti dalla scomunica >. 

Tutta San Dona di Piare 
continua frattanto a parlare 
dei < fattaccio » accaduto nel 
convento delle « Francesca
ne del SS. Sacramento >, e 
che ha avuto il suo * acme > 
piti drammufico nella « inva
sione > del convento da par
te di nn gruppetto di frati 
armati di nodosi bastoni, coi 
qimli sono state ripetuta
mente colpite a sangue tre 
monache fedeli alla veccliia 
badessa. 

Al di là dei commenti, oro 
maliziosi (un abitante della 
zona ci ha fatto vedere la 
lampadina « sempre spenta > 
situata nella stradetta che 
separa l'ingresso del coni ot
to di clausura delle monache 
dall'erboristeria dei frati). 
ora preoccupati o violente
mente d\ parto, sì cerca di 
dare una spiegazione a quan
to è avvenuto. Come mai — 
ci si domanda — il dissidio 
è potuto sfociare in una rissa 
così clamorosa? Perché le 
autorità ecclesiastiche locali 
e centrali non sono interve
nute in tempo per sedarlo? 
Coinè possono delle mona
che di clausura, che abitual-
j mente s't ritengono modelli 
Idi umiltà, dedite esclusiva-
\mcnte alla preghiera e tdla 
\penitenza. covare nel chiuso 
delle loro celle un rancore 
così sordo da arrivare addi
rittura ad una esplosione di 
riolonrn qunlV stata la rissa 
di pochi giorni fa? 

Si tratta dj domande de
stinate in gran parte a rima
nere senza risposta, in quan
to ben poche persone, e non 
certo laiche, possono dire di 
conoscere a fondo l'ambien
te entro fi quali j fatti sì so
no verificati. Sella nostri vi
sita al convento di clausura. 
l'impressione dominante è 
stata di pena: pena per h: 
poverttì dell'assiemo, ner le 
misere panche del refettori,» 
e i pagliericci delle celle; 
pena per i rattoppi suoli in
dumenti delle monache ste
si ad asc'ugare al solo; pena 
soprattutto per la loro su
pina. tremante obbedienza ad 
ooni ordine della vecchi-i l>a-
dessa Pascher. la quale, sos-
santenne e figlia di un acnc-
ralc. ha una energia tale da 
poter comandare un corpo 
d'armata. 

Ci è stato fatto notare — 
e avrebbe dovuto essere que
sto un mofiro di scandalo 
che francamente non siamo 
riusciti a condividere — elio 
nelle celle abbandonate l'el
le « Clarisse > c'erano dei 
pacchetti di caffè, biscotti 
e qualche leccornia. Sella 
stanza della nuova badessa. 
suor Clara Sorge, abbiamo 
scorto delle botiiolic di ver-
mout e di cognac, oltre ad 
una quantità enorme di me
dicine. Afa insisterò su que
sti particolari sianifichcrcbbc 
cadere nel pettegolezzo. Lo 
episodio più commovente 
della nostra visita è stato il 
seguente: quando alle sette 
suore rimaste nel conronfo 

é stato ordinato dalla Pa
scher di metterai in gruppo 
per una foto, esse, malgrado 
le sue rimostranze, si sono 
tolte i grembiuli di rozza te
la che avevano indosso per 
svolgere i lavori di cucina; 
dimostrazione, questa, di un 
* ritorno dì fiamma » di /<" ' 
minihtà che non poteva non 
colpire e commuovere. 

Bori dtrersn è in reco la 
condizione dei frati del vi
cino convento, produttori e 
commercianti di erbe * mira
colose > per la cura di ima 
quantità di malattie, che 

scorazzano tranquillamente 
per San Dona e fuori, anche 
a bordo di lussuose autovet
ture. Sono questi frati, co
me è noto, che hanno da lem. 
pò messo gli occhi sui locali 
del convento, per farne una 
loro casa di cura. 

Evidentemente, oltre alla 
invidia reciproca fra i vari 
ordini relipiosi, sotto solfo 
c'è anche una questiono di 
interessi materiali. Per come 
sono andate le cose, i frati 
erboristi (nonostante la sco
munica dei tre confratelli 
maneschi annunciala oggi) 

SAN DONA* DI PIAVE — Tre delle 
folorratatc nel cortile del convento 

• suore ribelli • 
( Telefoto 1 

sono più chc mai vicini alla 
meta. 

Suora Pascher, fondatrice 
del convento, e le sue se
gnaci dovranno andarcene 
entro domani, di buona n di 
malavoglia. Le altre dieci, 
dti-cntafe « Clarisse >, ;ono 
alloggiate altrove. Il conven
to rimane così libero, pronto 
per una diversa e più reddi
tizia utilizzazione. Sembra 
inoltre chc la Pascher, soste
nuta da monsignor Saretia, 
fino a chc questi é sfato nr-
cipretc di San Dona di Pia
ve, non fosse vista con ngua_ 
le affetto paterno dal nuovo 
arciprete, monsignor Dal Bo. 
a causa della sua indipen
denza nella direzione del 
convento, sorto e ampliato 
per merito suo. 

Infine, una osservaz'one. 
iVon è a caso che episodi cla
morosi di dissidenza fra le 
forze cattoliche e nello stes 
so clero (in questa occasio
ne si è trattato di una vera 
e propria rissa, con tre ino 
nache contuse) capitino pro
prio a San Donò di Piave 
dove la Democrazia O r i a 
na ha conquistato ad ogni 
elezione la mnppioranza as
soluta dei suffragi. Qui. in
tatti. lo strapotere dei cle
ricali è tale che essi consi
derano ogni settore della vi
ta pubblica e privata come 
un proprio dominio assoluto. 
per cui ricorrono senza pre
occupazione alcuna sia al le
cito sia all'illecito. Altri r P ' -
sorìi che hanno destato scal
pore nel recente passato sono 
le note vicende finanziarie 
dell'ospedale di San Donò 
(allora presieduto dall'arci
prete monsignor Saretta. che 
per questa ragione dovette 
subire un processo), la bega 
sorta attorno ad una scuola 
confessionale, che vide scen
dere in piazza, schierati in 
opposte fazioni, migliaia d, 

cittadini. cd infine i gesti -"a-
crileghi compiuti nei comu
ni del mandamento di Ceg-
gta e di Torre di Mosto, che 
risultarono poi opera di un 
giovane insegnante dì dot
trina cr'stiana. 

O. B . 

Il dibattito alla Camera 
sul bilancio degli esteri 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
loqui si siano conclusi; con 
una chiarificazione soddisfa
cente per il leader liberale ». 

Ma forse l'elemento che me
glio definisce la misura della 
crisi della politica estera del
l'attuale maggioranza, incapa
ce di tenersi al passo con le 
novità della situazione inter
nazionale ma nello stesso tem
po conscia della drammaticità 
dei problemi che si pongono, 
è l'improvvisa rinuncia dei 
partiti minori a intervenire in 
questo dibattito. Repubblicani 
e socialdemocratici affermano 
di aver voluto tacere per non 
prestarsi al giuoco liberale che 
vorrebbe fare della politica 
estera il terreno di ricompo
sizione delle moribonde < con
vergenze ». Ma in realtà con 
il loro silenzio, confessatameli. 
te strumentale, i socialdemo
cratici e i repubblicani sfug
gono a precise responsabilità, 
nel momento in cui dalla cri
si della politica estera italiana 
si deve uscire con l'assunzione 
di responsabilità coraggiose e 
dì iniziative concrete: respon
sabilità e iniziative che sono 
state chieste, con varia arti
colazione, dagli oratori della 
sinistra, da Togliatti, Lombar
di e Vecchietti. 

In questi tre interventi, sna
turati nel loro vero significa
to dalla stampa di destra, sono 
state poste questioni e chiesti 
impegni — con particolare ri
ferimento alla questione te
desca — sui quali il governo, 
nella sua replica, dovrà dare 
una risposta chiara. 

Il fatto è che oggi non è più 
possibile rifugiarsi nelle trin
cee dell'oltranzismo, con il 
pretesto che la sola alternati
va sarebbe l'accettazione del
la politica sovietica. Vi sono 
oggi, sul tappeto internaziona
le, concezioni e proposte in
termedie e ragionevoli sulle 
quali si può intessere il nego
ziato: i gruppi dirigenti ita
liani devono uscire dalla cri
si della loro polìtica estera 
ascoltando le sollecitazioni di 
coloro che gli chiedono di 
contribuire a questo ragione
vole negoziato. 

La seduta 
al la Camera 

< E* il tono che fa la can
zone » aveva detto martedì, 
nel suo intervento l'on. Ma-
lagodi lamentando che il 
« tono » atlantico delle azioni 
politiche della DC si fosse 
un po' abbassato, nelle ultime 
settimane. L'on. BETTIOL si 
è incaricato ieri mattina di 
tranquillizzarlo: il suo di
scorso, pronunciato per desi
gnazione del gruppo della 
DC, è stato tutto improntato 
alla riafTermazione di un fre
netico oltranzismo. 

La politica estera della DC, 
egli ha esordito, non è cam
biata dal giorno in cui 
volemmo firmare il Patto 
Atlantico. La affermazione 
della opportunità di un ne
goziato, in questo quadro non 
è né indice di debolezza né di 
un nuovo corso della nostra 
politica estera. Si rassicurino 
dunque coloro che vedono in 
ciò lo scivolamento verso 
forme di mediazione che non 
sono assolutamente nelle no
stre intenzioni. 

L'on. Bettiol, dopo avere 
affermato tra le proteste e le 
interruzioni della sinistra, 
che la Germania ,ii Bonn è 

assai « modestamente arma
ta >, ha fatta sua la parola 
d'ordine di Brandt, borgo
mastro di Berlino Ovest: 
« Meglio morti che rossi > 
(Una parte dei deputati d e . 
ha applaudito freneticamen
te). Nessuna tentazione neu-
tralistica. quindi, definita 
come « un gioco che ogm co
scienza morale deve rifiuta
re », perché il Patto Atlanti
co significa la messa al bando 
di ogni neutralismo ideolo
gico e politico, significa l'im
pegno di una scelta definitiva 
per l'Italia. In questo quadro 
naturalmente nessuna intesa 
e possibile tra la DC e i 
socialisti: « tra noi e loro non 
c'è alcun punto in comune, 
siamo vigorosamente antite
tici, ad ognuna delle argo
mentazioni fornite dall'ono
revole Lombardi noi rispon
diamo fermamente: no > 

Prima dell'ori Bettiol. ave
vano preso la paiola l'onore
vole FOSCHI NI. del gruppo 
di « Rinnovamento sociale » 
(ex monarchici) auspicando 
e trattative su basi ragione
voli e un disarmo madirale e 
controllato, nella natici mata 
coeienza atlantica dell'Ita
lia >. e l'on. COYKLL1. mo
narchico, che aveva ribadito 
t la esigen/a tli api ire uh oc
chi della opinione pubblica 
italiana di fronte al tentativo 
di prendere lo spunto da que
sto dibattito di politica este
ra per at tuare un centro-sini
stra contrario agli interessi 
del Paese > e ba preannun
ciato il voto contrario del 
suo gruppo al bilancio del 
Ministero degli Esteri. 

L'on. Mattarella (DC) ha 
messo ancora in guardia con
tro gli slittamenti verso il 
neutralismo auspicando un 
ulteriore rafforzamento del
l'alleanza occidentale. 

La seduta continuerà sta
mattina con la replica del
l'ori. Scurii e le successive di
chiarazioni di voto. In questa 
sede sono previsti un inter
vento di Saragat. di Reale, e 
del compagno ori Ingrao per 
i comunisti. 

O.d.g. per la pace 
presentato da 

PCI. PSI e PRI 
a Montecitorio 

Un ordine de! giorno, in re
lazione a! dibattito su! bilncio 
del ministero desii Affari Este
ri in corso a Montecitorio, è 
stato presentato ieri d -Ila com-
pagnri on Laura Diaz e dasli 
on Ferri (PSP e Mncrellì 
(PRI) In esso, pai tendo dalle 
risoluzioni approvate dalla con
ferenza dell'Unione interparla
mentare riunitasi a Bruxelles 
dal 14 al 21 scorso, invitano il 
governo a uniformarsi ai prin
cipi nelle risoluzioni =te?<:o con
tenuti sull'azione da condursi 
per il mantenimento della pace. 

Stasera a l la T V 
il dibattito 

sul bi lancio Esteri 
Questa eera, verso le ore 22. 

ta TV trasmetterà una sintesi 
registrata di due ore e un quar
to circa della d'ornata conclu
siva del dihattitr. alla Camera 
«ul bilancio degli Esteri. 

La sintesi si iniz'erà con le 
repliche del ministro degli 
Esteri Segni e del presidente 
del Consiglio Far.fani: conti
nuerà con lo dichiarazioni de
voti dei rappresentanti dei vnri 
gruppi e si concluderà con la 
vota7:one 

L'industriale Virgillito proveniente da Milano 

Regala me«o miliardo 
alla madonna di Paterno 

Trionfali accoglienze della città natale al noto uomo di borsa 

CATANIA. 28. — La na
tia Paterno ha tr ibutato 
trionfali accoglienze all'in
dustriale comm. Michelan
gelo Virgill::o che e giunto 
da Milano per regalare ad 
una statua della ma lonna 
una corona Ai brillanti del 
valore di mezzo miliardo di 
lire. I-o stesso Virgillit-"». pn-
ni fa, regalo al suo paese 
una ch.esa. dove figura f.n-
che un ritratto a mosaico 
del donatore 

La consegna del dono av
verrà in forma solenne, sa
bato prossimo alla presenza 
del card. Rutlini e dei vesco
vi di numerose diocesi della 
Sicilia. Nella stessa giorna
ta. sempre offerti dall ' indu
striale. verranno distribuiti 
cento legati di « maritaggio ». 
bors^y di studio per ragazzi 

indigenti, e seimila pacchi 
dono per ì poveri del pae^e. 
Al suo ingresso a Paterno. 
il comm. Virgillito e stato 
ricevuto in forma solenne 
dal sindaco 

Com'è noto. Virgillito e lo 
autore di alcuni clamorosi 
colpi in borsa, che gì-, han
no consentito di impadronir
si del Lanificio Ross; e di 
evitare un crak di diversi 
miliardi. 

Da oggi a S. Vincent 
i l 3 ' congresso 

dell'Ass. medica 
internazionale 

SAINT VINCENT. 28 — Da 
domani a domenica si svolge
rà a Saint Vincent il 3' Con
gresso dell'Associazione medi

ca internazionale per lo studio 
delle condizioni di vita e della 
salute che tratterà sul tema. 
- Condizioni di vita, salute e 
sviluppo economico -. 

Oggi sì riunisce 
la commissione 

per l'Alto Adige 
La commiss.one per lo stud o 

de. problemi dell'Alto Ad.gè 
s. r.unirà questa mattina a» 
V.m.r.ale La precedente sedu
ta s. svolse — com'è noto — 
a Bolzano il 21 scorso 

La nun.one od.erna sarà de-
d.cata ancora allo stud.o e al
l'approfondimento delle finahti 
dell'accordo De Gasperi-Grue-
ber, studio che si ritiene s; 
protrarrà por circa un mese 

Dalla prossima settimana la 
commissione terra due nun.o-

"=> Editori 
Enciclopedia tascabile 

pedagogia 

Bruno Ciati 

Le nuove tecniche didattiche 
Collana verde, 
220 pagine. 600 lire 

Un esame critico, basato su esperiena* 
originali, dello più avanzate tecnich* 
didattiche, o una guida organica por la 
loro coprente applicazione nell'insegna
mento elementare 

storia 

Prosper Olivier Lissagaray 

Gli ultimi giorni della Comune 
Collana arancione. 
200 pagine. 500 lire 

Un difensore della Comune, giornalista 
e scrit tore, scrive in esilio la cronao» 
verit iera delle otto giornate di maggia 
che videro la disperata resistenza d«l 
popolo di Parigi di fronte alle t rupp* 
versagli eai 

John Reed 

Dieci giorni che sconvolsero 
i l mondo 
Collana arancione 
200 pagine. 600 lire 

Un capolavoro del giornalismo inr««-
nazionale. il racconto dell 'americano 
progressista J^ohn Reed. testimone obiet
tivo t- consapevole, dei momenti deci 
sivi della Rivoluzione d'Ottobre 

Editori Riuniti - Roma 
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